
      COMUNE DI BOCA 
         PROVINCIA DI NOVARA 

----------- 
 

                                                        Delib. N. 16 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 
OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI DI CUI ALLA 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE N. 18 DEL 18/03/2023 – CORREZIONE 

ERRORE MATERIALE RELATIVO ALL’ELENCO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

CONSERVATI AL 31/12/2022 ED APPROVAZIONE DEI NUOVI ALLEGATI. 

 

        
L’anno DUEMILAVENTIQUATTRO addì VENTIQUATTRO del mese di FEBBRAIO alle ore 12,05 
convocata nei modi, nella solita sala del Municipio si è riunita la GIUNTA COMUNALE. 

       
       
                              Presente      Assente  

 
             Fatto l’appello nominale, risultano: 
 
 
CERRI    Andrea  - Sindaco                    X 
 
 
FORNARA  Martina  - Vicesindaco             X  

 

 
DONIS    Roberto  - Assessore                X    
  
                
 
 
 
 
   

                                                             

     

Totali N.                        3   0                                                                            
 

      

 

 
Assenti giustificati risultano i Signori: ……………………………………………………………………… 
Assiste il Segretario Comunale Signor REGIS MILANO dott. Michele ………………………………… 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Signor CERRI Andrea nella sua qualità di Sindaco 
assume la presidenza e invita la GIUNTA COMUNALE a deliberare sull’argomento indicato in 
oggetto. 

 

 



LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso: 

- che con D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati 

individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117, 

comma 3, della Costituzione; 

- che, ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. n. 118/2011, le Amministrazioni pubbliche devono adeguare 

la propria gestione ai principi contabili generali di cui all’allegato 1, nonché ai principi applicati di cui 

all’allegato 4 al medesimo Decreto; 

 

Considerato che dal 01/01/2016 è entrata pienamente in vigore la riforma sull’armonizzazione contabile e 

pertanto tutti gli enti adottano, ai sensi dell'art. 11 del D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato e integrato 

dal D.Lgs. n. 126/2014, gli schemi contabili di cui agli allegati al citato Decreto Legislativo; 

 

Dato atto con deliberazione n. 5 del 10/03/2022 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione 

finanziario 2022/2024 redatto secondo gli schemi armonizzati di cui al D.Lgs. n. 18/2011; 

 

Dato atto che con deliberazione n. 7 del 29/04/2023 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2023/2025 redatto secondo gli schemi armonizzati di cui al D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Dato atto che in data 27/01/2023 il Tesoriere ha provveduto a depositare il Conto del tesoriere per la gestione 

di cassa anno 2022: 

 

Visto che in data 29/01/2024 è stato presentato un nuovo Conto del tesoriere per la gestione di cassa Anno 

2022 con il quale è stato variato il fondo di cassa anno 2022 portandolo ad Euro 427.560,72 per correggere 

errori materiali di contabilizzazione;   

 

Dato atto che con propria deliberazione n. 18 del 18/03/2023 si è provveduto al riaccertamento ordinario dei 

residui attivi e passivi relativi alla chiusura dell’esercizio 2022, ai sensi dell’art 3, comma 4 del D.Lgs. n. 

118/2011, come modificato dal D.Lgs. n. 126/2014, ed adottate le relative variazioni di bilancio sulla base 

del Conto del tesoriere per la gestione di cassa Anno 2022 depositato in data 21/07/2023; 

 

Rilevato che con la deliberazione di cui al punto precedente si è provveduto, tra l’altro, all’approvazione 

dell’elenco dei residui attivi conservati al 31/12/2022 (allegato A), determinandoli in Euro 303.186,98 e 

dell’elenco dei residui passivi conservanti al 31/12/2022 (allegato B) determinandoli in Euro 352.135,18, ma 

che tali elenchi risultano errati per mero errore materiale nell’allineamento del fondo di cassa con i dati del 

tesoriere generando una variazione nei residui, per cui occorre provvedere alla approvazione dei nuovi 

elenchi, corretti nei contenuti e che riportano tutti i residui attivi e passivi conservati, da riportare nel 

rendiconto della gestione 2022 per procedere alla riapprovazione dello stesso; 

 

Vista la deliberazione n. 5/2023/PRSE della Sezione regionale di controllo per il Lazio che ha ravvisato “la 

necessità di richiamare, in termini generali, il principio di intangibilità delle risultanze del rendiconto, più 

volte enunciato dalla giurisprudenza contabile (cfr. delib. Sez. contr. Piemonte n. 117/2018/SRCPIE/PRSE), 

che limita la possibilità di intervenire a posteriori con rettifiche e correzioni al rendiconto dell’anno 

precedente ormai concluso e certificato” (in terminis, cfr. deliberazione della stessa Sezione n. 

133/2022/PRSP);  

 

Vista la deliberazione n. 16/2022 delle Sezioni riunite in speciale composizione, che ha affermato che 

“benché il potere di intervento in autotutela delle amministrazioni sia, in generale, da considerarsi molto 

esteso, avendo una funzione soprattutto di "auto-correzione", lo stesso incontra comunque dei limiti. La 

norma, infatti, prevede che si possa revocare un provvedimento solo per la sopravvenienza di fatti nuovi, di 

cui l'amministrazione debba necessariamente tenere conto, ovvero per il "preponderante interesse pubblico" 

(art. 21-quinquies L. n. 241 del 1990). Non è dunque sufficiente in sede di delibera di revoca invocare un 

generico ripensamento, occorre che lo stesso sia motivato adeguatamente nei termini indicati dalla norma 

citata. Tale previsione di carattere generale deve poi essere calata nell'ambito del regime del rendiconto e in 

generale dei documenti contabili di un ente. Infatti, il rendiconto è il risultato derivante da un anno di fatti 



gestori che sono stati registrati nella contabilità dell'ente. È opportuno rammentare, che vi è un principio 

generale di irretrattabilità dei saldi esposto, ad esempio, nell'art. 150 del R.D. n. 827 del 1924 con riguardo 

al rendiconto dello Stato. Inoltre, occorre tenere conto di principi contabili quali la continuità e veridicità 

dei bilanci che rappresentano anch'essi un limite alla revisione dei saldi: pertanto, quanto esposto in un 

rendiconto approvato non può essere rivisto dalla stessa amministrazione, se non in presenza di meri errori 

materiali”. 

 

Visto che la Corte Conti Veneto, che con delibera n. 1/2024, ha affrontato il problema della rettifica del 

rendiconto per errore tecnico e dalla quale emerge che: “All’esito del delineato quadro normativo e 

giurisprudenziale, non si rinvengono nell’ordinamento elementi ostativi alla rettifica di specifici allegati del 

rendiconto, in presenza di meri errori materiali, quali, come nel caso specifico, la mancata corrispondenza 

tra il fondo di cassa al 31.12.2022 riportato nell’allegato al rendiconto relativo al risultato di 

amministrazione e l’importo del medesimo fondo riportato nel conto del tesoriere (che si sarebbe verificato 

per effetto di una disfunzione del gestionale in uso), riverberantesi su una conseguente sovrastima del 

risultato di amministrazione 2022, rispetto alla sua effettiva consistenza. 

L’Ente potrà dunque, mediante opportuna delibera dell’organo consiliare, procedere senza indugio alla 

rettifica dell’allegato previsto dall’art. 11, comma 4, lett. a) del d.lgs. n. 118/2011, concernente il risultato 

di amministrazione, trasmettendo tempestivamente il rendiconto aggiornato alla banca dati delle 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e rappresentando 

l’esito di tali variazioni nel primo documento di bilancio utile”. 

Dato atto che occorre pertanto provvedere alla parziale rettifica della propria deliberazione n. 18/2023, 

provvedendo alla ri-approvazione dell’Allegato A) relativo ai residui attivi pari ad Euro 303.314,40 e 

dell’Allegato B) relativo ai residui passivi pari ad Euro 352.493,32 determinati al 31/12/2022, precisando che 

rimane invariato tutto quanto altro contenuto nella deliberazione medesima; 

 

Dato atto che con deliberazione n. 10 del 29/04/2023, il Consiglio Comunale ha approvato il Rendiconto di 

gestione anno 2022, si procederà alla riapprovazione dello stesso sulla base dei nuovi residui riaccertati; 

 

Visto il parere favorevole relativo alla regolarità tecnica del provvedimento espresso dal responsabile 

dell’ufficio finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, che si allega al presente atto per 

formarne parte integrante e sostanziale; 

 

Visto il parere favorevole relativo alla regolarità contabile del provvedimento espresso dal responsabile 

dell’ufficio finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000, dato che l’atto comporta riflessi 

diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente, che si allega al presente 

atto per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

Visto il parere del Revisore Unico; 

 

Visto che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Comunale, la funzione di assistenza 

giuridico - amministrativa di cui all’art. 97 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visti gli artt. 125 e 127 comma 1 del D.Lgs.n. 267/2000; 

 

Constatata la competenza a provvedere ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli ed unanimi espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. Di modificare la propria deliberazione n. 18 del 18/03/2023, relativamente all’elenco dei residui attivi 

quantificati in Euro 303.314,40 e all’elenco dei residui passivi quantificati in Euro 352.493,32 al 31/12/2022, 

come indicati per dettaglio di provenienza, (allegato A e B), al fine di correggere il mero errore materiale di 

allineamento del fondo di cassa con i dati del tesoriere; 

2. Di precisare che rimane invariato quanto altro approvato con la deliberazione della Giunta Comunale n. 

18/2023. 

 



Con separata votazione e voti favorevoli ed unanimi espressi nelle forme di legge 

 

DICHIARA 

 

la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000, 

stante l’urgenza di utilizzare i dati contenuti nella medesima per la riapprovazione del rendiconto della 

gestione 2022. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VISTO: si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente 
provvedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000. 
 
Boca, lì 21/02/2024 
                                        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                       F.to PAESANTI Paola 
 
----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 
         IL PRESIDENTE                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE  
       F.to CERRI Andrea             F.to REGIS MILANO dottor Michele 
         
 

 
Per copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo 
 
Boca, lì 08.03.2024 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 

       F.to REGIS MILANO dottor Michele 
 
     

 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE  

(art. 124, D. Lgs. 18.08.2000 n. 267) 
 
L’addetto alla pubblicazione certifica che copia conforme all’originale del presente verbale di 
deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dal 16.03.2024 
al 31.03.2024 
 
Boca, li 16.03.2024 

L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
             F.to MARINELLO Bryan 

 
______________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(art. 134, comma 3, D. Lgs. 18.08.2000 n. 267) 

 
La deliberazione è divenuta esecutiva il 24/02/2024 in quanto dichiarata immediatamente 
eseguibile.  
 
Boca, lì 24/02/2024        

IL SEGRETARIO COMUNALE 
      F.to REGIS MILANO dottor Michele 


